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Articolo n° 1 : Consiglio di Circolo

Il Consiglio di Circolo è l’organo collegiale della scuola che, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Intersezione/Interclasse, ha potere deliberante circa l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola.

Ha diritto di iniziativa nelle materie di sua competenza.

Articolo n° 2 : Proclamazione e  nomina

I membri del Consiglio di Circolo, proclamati eletti dal primo seggio, vengono nominati dal Dirigente Scolastico, a ciò delegato in via permanente dal Provveditore agli Studi (O.M. 332 dell’8/2/82). Sempre il Dirigente Scolastico, ai sensi dell’O.M. citata, emana i decreti di surroga.

Articolo n° 3 : Presidenza

Nella prima seduta il Consiglio di Circolo è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge il proprio Presidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto e sono candidati tutti i genitori del Consiglio. E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A parità di voti si ripete la votazione fino a determinare una maggioranza.

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente da votare fra i componenti il Consiglio stesso secondo le modalità previste per l’elezione del Presidente.

Articolo n° 4 : Giunta

Nella prima riunione, dopo la elezione del Presidente ed eventualmente, del Vice Presidente, il Consiglio provvede alla elezione con scrutinio segreto dei membri della Giunta Esecutiva; a tal fine si fanno votazioni quanti sono i membri da eleggere (2 genitori, 1 docente e 1 non docente) che affiancano Dirigente Scolastico e DSGA (già segretaria) della scuola che sono membri di diritto.

La Giunta è presieduta dal Dirigente Scolastico che la convoca in relazione all’attività da espletare nonchè all’eventuale preparazione delle sedute del Consiglio ed alla fissazione dell’o.d.g.  Per questi ultimi aspetti è anche consentito al presidente della Giunta interpellarne i membri di persona o telefonicamente.

La convocazione della Giunta deve essere comunicata ai suoi membri mediante avviso scritto o fonogramma con almeno tre giorni di anticipo.

Articolo n° 5 : Riunioni del Consiglio

Il Consiglio di Circolo si riunisce in occasione delle periodiche scadenze relative alle delibere di propria competenza (programma annuale, conto consuntivo, ecc...) nonchè ogni qual volta sia ritenuto opportuno dal Presidente del Consiglio stesso e/o dal Presidente della Giunta oppure sia richiesto da almeno un terzo dei suoi membri o dall’assemblea di ognuna delle componenti della scuola con la precisazione degli argomenti da porre all’o.d.g.

Articolo n° 6 : Convocazione

Il Consiglio di Circolo è convocato dal suo Presidente ovvero dal Presidente della Giunta Esecutiva, d’intesa per quanto concerne la scelta del giorno, dell’ora e del luogo in relazione all’attività degli altri Organi Collegiali della scuola.

La convocazione con l’indicazione degli argomenti all’o.d.g. deve essere predisposta con congruo preavviso - di massima non inferiore a 5 giorni - ed effettuata tramite invio di lettera personale a ciascun Consigliere.

In ogni caso però l’affissione all’albo è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell’Organo Collegiale.

Articolo n° 7 : Ordine del giorno

L’o.d.g. delle sedute è fissato dal Presidente della Giunta e/o dal Presidente del Consiglio sentite le eventuali proposte dei membri della giunta ed inseriti gli eventuali punti richiesti per iscritto dai Consiglieri.

L’introduzione della voce “varie ed eventuali” permette di inserire all’o.d.g. voci non previste che sono però discusse solo se tutti i presenti sono d’accordo; diversamente vengono rimandate alla seduta successiva che, in caso di urgenza, è convocata entro una settimana.

Articolo n° 8 : Delibere e validità delle sedute

Il Consiglio di Circolo delibera sulle materie attribuite dalla legge alla sua competenza. Per la validità delle sedute del Consiglio di Circolo è richiesta la presenza di almeno metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni devono essere adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

La votazione sugli argomenti dell’ordine del giorno è segreta solo quando si faccia questione di persone.

Articolo n° 9 : Svolgimento delle sedute

Lo svolgimento delle sedute è regolato dal Presidente o in sua assenza, dal Vice presidente o dal Genitore Consigliere più anziano. Spetta al Presidente (o a chi lo sostituisce) esporre gli argomenti iscritti all’o.d.g. o invitare a farlo il Presidente o un membro della Giunta o il Consigliere che ne ha chiesto l’iscrizione.

Sempre al Presidente compete dare la parola, regolare gli interventi, mettere ai voti, aggiornare eventualmente la seduta e simili nonchè mantenere l’ordine esercitando a tal fine gli stessi poteri a tal fine conferiti dalla legge al Sindaco quando presiede le riunioni del Consiglio Comunale. Ciò anche in relazione all’eventuale presenza del pubblico, ammesso ai sensi della legge 11/10/77, n. 748.

Articolo n° 10 : Criteri per l’ammissione del pubblico alle sedute

Con riferimento alla sopra citata legge 748/77, alle sedute del Consiglio di Circolo possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso nonchè i membri dei Consigli di Circoscrizione di cui alla L. 278/76.

L’ammissione del pubblico è comunque regolata dai seguenti criteri generali:

· capienza ed idoneità, verificata seduta stante dal Presidente che può disporre la sospensione o l’aggiornamento al fine di adottare adeguati provvedimenti;

· assenza di argomenti in discussione riguardanti persone;

· comportamento del pubblico tale da consentire l’ordinato svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e di deliberazione, che in caso contrario è facoltà del Presidente disporre la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica.

Articolo n° 11 : Verbale

Al termine di ogni seduta del Consiglio di Circolo o comunque prima della successiva seduta viene redatto, a cura del Segretario del Consiglio, il Verbale sintetico contenente però nel dettaglio le deliberazioni e gli atti.

Detto verbale viene pubblicato e resta a disposizione dei Consiglieri e degli interessati presso tutte le scuole e presso la Direzione Didattica, viene letto o dato per letto ed approvato in apertura di una nuova seduta, ed inserito nel fascicolo dei verbali con le pagine progressivamente numerate e timbrate e con la firma, a conclusione di ogni seduta, del Segretario e del Presidente.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

Articolo n° 12 : Segretario

Le funzioni di Segretario del Consiglio di Circolo sono svolte da un Consigliere designato dal Presidente: di norma il Dirigente Scolastico salvo diversa specifica designazione del Presidente stesso.

Articolo n° 13 : Diritti - Doveri dei Consiglieri

I Consiglieri di Circolo hanno diritto di accedere agli uffici di Segreteria  della Direzione Didattica per avere tutte le informazioni di cui hanno bisogno per svolgere il loro mandato nonchè di chiedere al Presidente della Giunta informazioni e spiegazioni sullo stato di avanzamento delle deliberazioni adottate dal Consiglio. Nell’ambito delle sedute hanno diritto di parola e di voto nonchè di chiedere la trascrizione a verbale di particolari interventi dei quali forniscono o dettano al Segretario il testo, seduta stante.

Consiglieri di Circolo hanno altresì il dovere di presenziare alle sedute o di giustificare le assenze, per quanto possibile preventivamente, a pena di decadenza dopo tre assenze non giustificate.

Articolo n° 14 : Commissioni

Per meglio espletare le proprie funzioni il Consiglio può costituire commissioni di lavoro o di studio chiamando a farvi parte sia consiglieri sia elettori di qualsivoglia componente scolastica.

Articolo n° 15 : Partecipazioni esterne

Il Consiglio di Circolo, qualora ne ravvisi l’opportunità, può deliberare di invitare a partecipare alle proprie riunioni rappresentanti della provincia, del Comune o dei Comuni interessati, dell’ASL, dei loro organi di decentramento democratico, delle organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti o autonomi operanti nel territorio, ecc...al fine di approfondire l’esame dei problemi riguardanti la vita e il funzionamento della scuola, che interessano anche le comunità locali o componenti sociali, sindacali e culturali operanti nelle comunità stesse.

Articolo n° 16 : Attribuzioni del Consiglio di Circolo

Per quanto concerne le attribuzioni del Consiglio di Circolo si rimanda alla normativa vigente (già DPR 416/74, ora Testo Unico, D.L. 16/4/94 n. 297).

Per quanto concerne criteri ed indicazioni relative al funzionamento e all’organizzazione scolastica che il Consiglio può e deve dare e che di fatto ha già dato si rimanda ai successivi articoli.

Articolo n° 17 : Criteri generali per l’ammissione, la formazione delle classi e per l’assegnazione delle classi e dei plessi ai docenti

17.1   Nella SCUOLA DELL’INFANZIA
a) ammissioni

1. Precedenze
Per le iscrizioni effettuate entro i termini ordinari di iscrizione:

precedenza assoluta per le conferme  di iscrizione, purchè l’alunno abbia effettivamente frequentato nell’a.s. precedente il plesso richiesto e non sia stato depennato; per le nuove iscrizioni invece le precedenze sono così regolate:
a) Residenza certificata/autocertificata nel bacino d’utenza competente (in base allo stradario concordato con i Comuni)

b) Residenza certificata/autocertificata nel Comune ov’è ubicato il plesso richiesto 

c) Domicilio / Atto notorio che dichiari che l’alunno vive abitualmente e/o per gran parte dell’anno scolastico e/o della giornata presso nonni o zii di primo grado residenti  nel bacino d’utenza del plesso richiesto

d) Domicilio / Atto notorio che dichiari che l’alunno vive abitualmente e/o per gran parte dell’anno scolastico e/o della giornata presso nonni o zii di primo grado residenti  nel Comune ov’è ubicato il plesso richiesto

e) Certificazione/autocertificazione attestante che almeno uno dei genitori lavora stabilmente nel bacino d’utenza ov’è ubicato il plesso richiesto

Con riferimento ai punti dall’a) alla f) all’interno di ciascuno di essi sono considerate le seguenti ulteriori precedenze:

A. Alunno a.t.a.s. (avente titolo al sostegno)

B. Alunno con fratello già ammesso alla frequenza del medesimo plesso di scuola materna (per riconferma o per altro titolo preferenziale)

C. Alunno i cui genitori lavorano entrambi (certificazione o autocertificazione)

D. Età anagrafica (con precedenza per i più anziani ed iniziale esclusione degli under 3, la cui ammissibilità sarà valutata in un secondo tempo previo accertamento delle condizioni di fattibilità)
E. In presenza di disponibilità di posti, vengono accolti i bambini che compiono i tre anni entro il mese gennaio 2012, a partire dal mese di settembre.
2. Note applicative
a) Nei giorni successivi alla chiusura delle iscrizioni sono redatte le liste degli alunni ammessi ai singoli plessi, sulla scorta delle precedenze valutabili, delle preferenze espresse e delle disponibilità dei posti. L’operazione sarà condotta in tempi diversi: innanzitutto saranno ammessi nelle scuole del territorio comunale gli alunni che vi risiedono effettivamente (vedi voci a,b); in secondo luogo gli altri, secondo le precedenze già indicate.

b) Gli ammessi non saranno “scalzati”  da altri alunni per il successivo insorgere di motivi di precedenza, trascorso il termine fissato per l’accoglimento di eventuali reclami..
c) La non accettazione o la non frequenza del plesso assegnato in base alla prima disponibilità utile rispetto alle preferenze espresse all’atto dell’iscrizione comporta il depennamento (e la non ammissione ad altro plesso del Circolo per l’intero anno scolastico).I soli casi particolari sono presi in considerazione dalla Commissione Cambio Classe.
d) Dopo il termine di iscrizione le richieste di cambiare il plesso indicato nelle preferenze saranno inoltrate al dirigente scolastico, che deciderà caso per caso, in modo analogo rispetto alle richieste di cambio di classe/plesso in corso d’anno, interpellando o riunendo la Commissione Cambio,  di norma in occasione delle sedute del Consiglio di Circolo e valutando la situazione a quel momento.
b) formazione classi/sezioni

1 Formare le sezioni lasciandovi i bambini già iscritti e frequentanti l’anno precedente,salvo rimpasti necessari per rispettare i successivi criteri,di seguito elencati.

2 Formare sezioni eterogenee garantendo almeno due età diverse,tendenzialmente equilibrando le situazioni esistenti, anche con riferimento ad eventuali casi critici e/o atas.

3 Equilibrare il rapporto maschi/femmine tenendo conto delle riconferme.

4 Equilibrare la presenza degli stranieri,in relazione a quelli già frequentanti e quindi alle riconferme.

5 Per quanto possibile,in base ai criteri precedentemente espressi,inserire i bambini in sezioni diverse sulla base di richieste congiunte e motivate della famiglia,dei servizi sociali,dell’asilo nido.

6 Per quanto possibile,in base ai criteri precedentemente espressi,inserire i bambini nella stessa sezione,sulla base di richieste congiunte e motivate dei servizi sociali  e dell’asilo nido.

7 Separare i fratelli,anche gemelli.Unire solo in presenza di richiesta scritta e motivata della famiglia.

8 Non lasciare isolati bambini provenienti da frazioni o cascine.

9 A sezioni formate,ovvero ad anno scolastico in corso,effettuare l’assegnazione di un nuovo arrivato,straniero o italiano, nella sezione con il minor numero di alunni della rispettiva età o –in subordine- nella sezione con il minor numero complessivo di alunni.

10 In caso di parità,se il nuovo arrivato è straniero,va nella sezione con il minor numero di stranieri.

11 Solo in caso di ulteriore parità di alunni si sorteggia fra le sezioni.

c) Fino a quando ammettere alla frequenza
Ritenendo ogni inserimento dopo l’inizio dell’a.s. un potenziale problema, l’ammissione alla frequenza dopo l’inizio della scuola , sempre condizionata dalla effettiva disponibilità di posti e dal requisito dell’età, è così regolata :

· in ogni periodo dell’anno sono possibili gli inserimenti dei trasferiti in quel momento, cioè di quegli alunni che già stavano frequentando altrove la scuola dell’infanzia fino al momento del loro trasferimento;

· fino al 31 gennaio sono consentiti gli inserimenti di quanti si trovavano in lista di attesa e/o degli iscritti in ritardo;

· dopo il 31 gennaio  le eventuali richieste di frequenza sono prese in considerazione per essere accolte o meno, caso per caso, dal dirigente scolastico, interpellata o riunita la Commissione Cambio Classe.

d) Capienza massima

Si considera la possibile capienza massima fino a  27,  solo per gli alunni effettivamente residenti / domiciliati  nel territorio del Circolo.

e)  Iscrizioni fuori termine

Le iscrizioni effettuate oltre il termine di presentazione fissato sono accolte soltanto se relative ad alunni residenti o domiciliati nel territorio del Circolo.

L’ammissione alla frequenza, possibile in ogni caso non oltre il 31/1 dell’a.s. di riferimento, è immediata in presenza di posti, diversamente l’alunno viene collocato nella lista di attesa dei plessi richiesti, in coda rispetto agli alunni già inseritivi.

Le richieste di frequenza per trasferimento della famiglia contestuali al trasferimento stesso sono regolate nel medesimo modo, ma possono essere accolte in ogni periodo dell’anno, purchè la disponibilità del posto sia immediata.

Per tutti i casi che non rientrano nelle tipologie sopra indicate decide il dirigente scolastico,interpellata o convocata la Commissione Cambio Classe, tenendo per quanto possibile conto di reali e comprovati casi particolari ma, anche e soprattutto, dei criteri e dei principi che vi sottendono relativi alla formazione delle sezioni.

f)  Frequenze temporanee
Le richieste di frequenza temporanea (bambini giostre, spettacoli viaggianti, ecc…),  sono regolate in modo analogo ai trasferimenti, escluso il riferimento alla residenza.
g) Mancata frequenza
Le assenze non giustificate superiori al mese o comunque molto frequenti (frequenza del tutto saltuaria) comportano il depennamento (vedi anche 17.1: a1, a2b).
Le assenze superiori ai due mesi, anche se giustificate, comportano la collocazione dell’alunno assente al primo posto in lista di attesa. Se deciderà di tornare a frequentare potrà farlo solo se e quando si avranno posti liberi.

In modo analogo ci si regola nei confronti di alunni che pur con giustificazione frequentano in modo assolutamente saltuario. I due mesi di assenza di cui sopra, dunque, possono anche non essere continuativi se interrotti in modo del tutto saltuario.

Per ogni caso particolare legato alla mancata frequenza, comunque, è possibile rivolgersi con particolari istanze al Dirigente Scolastico, che informa sempre le famiglie reperibili dell’imminente assunzione dei provvedimenti di cui sopra.
h) assegnazione sezioni e plessi (scuola dell’infanzia)

A.  Criteri di assegnazione delle sezioni ai docenti in caso di un solo posto libero 
:

1. al titolare che ritorna a conclusione di un progetto;

2. al docente con maggiore anzianità di plesso;

3. al docente con maggiore anzianità di Circolo;

4. al docente con maggiore anzianità di Servizio.

B. Criteri di assegnazione delle sezioni ai docenti in caso di ricostituzione di un Team:
1. ad un team già costituito con una maggiore anzianità complessiva di plesso;

2. ad un team già costituito con una maggiore anzianità complessiva di Circolo;

3. ad un team già costituito con una maggiore anzianità complessiva di Servizio;

4. a team di nuova costituzione con una maggiore anzianità complessiva di plesso;

5. a team di nuova costituzione con una maggiore anzianità complessiva  di Circolo;

6. a team di nuova costituzione con una maggiore anzianità complessiva di Servizio;

7. a singoli docenti (vedasi punti A2, A3, A4)

17.2  Nella SCUOLA PRIMARIA
a)  Criteri
Si regola la formazione delle classi prime della scuola primaria secondo i sottoindicati criteri, per quanto possibile, ma con specifica motivazione nell’eventualità di mancato rispetto degli stessi.

1°

Tenere il limite massimo di  27 alunni, al di là della presenza di alunni ATAS. 
2°

Dar seguito, per quanto possibile, all’opportunità/inopportunità per un alunno di stare con determinati compagni, solo se segnalata dai servizi psicosociali e/o dagli insegnanti della scuola dell’infanzia frequentata (mentre tutti i casi particolari e documentati saranno rimessi alla discrezionalità del Dirigente Scolastico).

3°

Seguire le indicazioni fornite con apposite griglie dalla scuola dell’infanzia frequentata onde evitare per quanto possibile di inserire nella medesima classe alunni con notevoli difficoltà, ovvero per equilibrare la ripartizione fra le classi dei casi problematici.

In assenza delle griglie di cui sopra o di documentazione analoga, anche prodotta dalle famiglie, gli alunni dei quali non si conosce l’assenza di problemi saranno ripartiti tra le classi con criteri di casualità. 

4°

Evitare, per quanto consentito dal numero e dal rispetto dei criteri precedenti, che un alunno sia inserito in una classe senza alcun compragno proveniente dalla medesima scuola dell’infanzia frequentata, avendo altresì cura di equilibrare numericamente nelle diverse classi i gruppi di alunni provenienti dalla medesima scuola materna.

5°

Rispettare per quanto possibile la proporzione nella classe fra maschi e femmine.

6°

Procedere, per quanto non previsto dalle operazioni sopra esposte, a sorteggio “pilotato”, cioè effettuato all’interno di quanto previsto ai punti precedenti.

7°

Accanto e nel rispetto dei criteri di cui sopra, avvertenze particolari sono previste per l’inserimento di alunni stranieri e, per quanto compatibili, anche per i nuovi arrivi :

a) Inserimento dell’alunno/a nella classe corrispondente all’età anagrafica purché la classe precedente sia stata frequentata per l’intero anno scolastico (secondo la vigente normativa, non si può retrocedere l’alunno/a oltre una classe)

b) Nella formazione delle classi prime, i bambini stranieri sono da assegnare in parti eque tra le classi, secondo la divisione maschi- femmine e secondo eventuali segnalazioni o quant’altro già vigente (difficoltà evidenziate, proposte della scuola dell’infanzia…).

c) Le insegnanti dello Sportello, vista la documentazione, sentito il parere dei genitori o su richiesta degli stessi, possono proporre al dirigente di iscrivere l’alunno/a nella classe precedente a quella anagrafica. La proposta di assegnazione si riferisce alla classe e non alla sezione.

d) A classi formate, ovvero ad anno scolastico in corso, l’assegnazione di un nuovo arrivato (straniero o italiano) è effettuata nella sezione con il minor numero di alunni .
e) In caso di parità di alunni, il/la nuovo/a arrivato/a va inserito/a nella classe dove c’è stato il minor numero di variazioni in entrata e/o in uscita. I giostrai  che rimangono nella classe per almeno30 giorni, ma non per l’intero anno scolastico, sono registrati come variazioni  per una sola volta (o in entrata o in uscita).

f) In caso di parità, se il /la nuovo/a arrivato/a è straniero/a, va nella sezione con il minor numero di stranieri. 

g) Solo in caso di ulteriore parità di alunni, di variazioni  sia in  entrata che in uscita e di stranieri, si sorteggia fra le sezioni.

h) Il plesso al quale assegnare l’alunno nuovo arrivato è quello con il minor numero di alunni frequentanti le sezioni interessate, sempre che il genitore sia disponibile anche per plesso diverso da quello competente per bacino di utenza.
Resta in ogni caso del Dirigente Scolastico la formale competenza della formazione delle sezioni avallando quanto indicato dal criterio sopra esposto ovvero operando in modo non rispondente al criterio stesso ma dandone specifica motivazione.
b) Eventuali eccedenze di iscritti alla scuola primaria

Per quanto concerne la scuola primaria i criteri di precedenza in caso di eccedenze, che possono riferirsi esclusivamente ai provenienti da altro bacino rispetto a quello competente, senza compromettere la formazione della classe Prima (minimo 16 alunni) nel plesso di competenza sono da riferirsi nel’ordine a:


1) alunni atas (aventi titolo al sostegno);


2) alunni effettivamente residenti nel comune della scuola richiesta; (a)


3) alunni con fratelli frequentanti e che continueranno a frequentare la stessa scuola nell’a.s.
                 al quale si riferisce l’iscrizione:


4) alunni che vivono con i nonni o zii (atto notorio) effettivamente residenti nel bacino della
                 scuola richiesta; (b)

5) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nel bacino della scuola richiesta;
                (b)
A parità dei titoli preferenziali precedenti si sorteggia.

Qualora, accettando una richiesta di iscrizione di un alunno da un plesso non di aparenenza (fuori dal

proprio bacino d’utenza), si dovesse superare il numero massimo di 27 alunni per classe, la suddetta richiesta sarà rifiutata; quindi l’alunno verrà iscritto in un altro plesso del comune/circolo avente posto.

N.B. Naturalmente il ricorso ai criteri di precedenza si attiva solo nel caso non sia possibile istituire 
         un numero di classi adeguato al numero degli iscritti.

         (a) viene presa in considrazione la residenza effettuata entro il settembre dell’anno preceden-

               te;          

         (b) precedono gli alunni dei Comuni rientranti nel Circolo

c) Richieste di cambio classe / plesso
Eventuali richieste di cambio classe/plesso presentate oltre il termine delle iscrizioni vengono esaminate dal dirigente scolastico che interpella o convoca la C.C.C. (Commissione Cambio Classe), al pari di quelle pervenute in corso d’anno, che sono così regolate :

· Fatto salvo l’accoglimento delle richieste di cambio di classe per cambio di residenza documentato, tutte le altre richieste in corso o a fine d’anno, da ritenere del tutto straordinarie e dettate da altrettanto straordinari motivi, sono valutate ed accolte o respinte dal dirigente scolastico interpellata o convocata una commissione ristretta costituita dal genitore presidente del CDC pro-tempore, dal docente collaboratore vicario pro-tempore e dal dirigente scolastico stesso.
· La commissione si riunisce ogni qual volta venga convocata (salvo straordinarie urgenze al termine di una seduta del Consiglio di Circolo)  e di tale riunione vengono informati i diretti interessati (di norma genitori ed insegnanti dell’alunno nonchè le RSU) affinchè possano - se lo ritengono opportuno - integrare la domanda stessa con idonea documentazione nonchè, eventualmente, di persona, per fornire elementi a favore o contrari al suo accoglimento.
Quando uno o più membri della commissione sono assenti per lungo periodo o sono direttamente interessati dalla domanda, sono sostituiti dai loro sostituti istituzionali.

In ogni caso la commissione opera in via definitiva per conto del CDC, tenendo presenti alcune indicazioni e limitazioni fissate dal Consiglio stesso:

a) Primario scopo della Commissione è di vedere se è possibile rimuovere il problema sorto anzichè l’alunno coinvolto, il cui “benessere scolastico” ha la massima importanza.

b) Si prendono in considerazione le motivazioni riferite esclusivamente a situazioni insorte dopo l’iscrizione dell’alunno ad una classe.

c) Non si prendono in considerazione richieste successive ad un primo cambio di classe già concesso.

d) Si tengono in debito conto anche le situazioni delle possibili classi riceventi, in base ai dati di cui dispone la Direzione (numero degli alunni, casi di scarso profitto, contenzioso in corso, ecc...). Ciò per evitare che lo spostamento di un alunno finisca con l’appensantire inopportunamente altre situazioni; ragion per cui, fra l’altro, in caso di accoglimento della richiesta di cambio classe è la stessa commissione ad indicare in quale plesso e classe del Circolo spostare l’alunno.

d) Iscrizioni fuori termine
Le iscrizioni effettuate oltre il termine di presentazione fissato, solo se ne ricorrono le condizioni (residenza/domicilio nel bacino d’utenza ed età dell’obbligo scolastico) sono accolte d’ufficio.

Ai residenti/domiciliati in Codogno, per altro, è sempre da consigliare la frequenza del plesso più favorevole per numero di alunni frequentanti le classi interessate, fermo restando che tale consiglio diventa obbligatoria prescrizione se le classi del plesso competente per bacino risultano al massimo della capienza.

Le richieste di frequenza per trasferimento della famiglia, purchè contestuali al trasferimento stesso, sono regolate nello stesso modo delle iscrizioni fuori termine.

Per tutti i casi che non rientrano nelle tipologie sopra indicate decide il dirigente scolastico,interpellata o convocata la Commissione Cambio Classe, tenendo per quanto possibile conto di reali e comprovati casi particolari ma, anche e soprattutto, dei criteri e dei principi che vi sottendono relativi alla formazione delle sezioni
e)  Frequenze temporanee
Le richieste di frequenza temporanea (bambini giostre, spettacoli viaggianti, ecc…),  sono regolate in modo analogo ai trasferimenti, escluso il rifeirmento alla residenza.

f)   assegnazione classi e plessi (scuola primaria)
1 Nell’assegnzione delle classi il Dirigente Scolastico tiene conto (vedi 5,a) delle preferenze espresse dai docenti per la classe (e non per il gruppo o per i singoli alunni) e delle tutele normative vigenti in materia:

1.a) una classe è assegnabile solo se priva di uno o più titolari

1.b) un plesso è assegnabile solo in presenza di posti, vale a dire senza che lo spostamento in ingresso determini sovrannumerarietà

1.c) in presenza di posti un docente può chiedere di essere assegnato anche ad un plesso diverso da quello dell’anno precedente, indipendentemente dal fatto che abbia terminato o meno il ciclo (vedi 5,b)

1.d) in caso di contrazione di posti deve lasciare il plesso il docente che, tra gli insegnanti in servizio in quel plesso, è peggio collocato nella graduatoria di Circolo.

2  Le preferenze dei docenti possono venire espresse:

2.a) individualmente (con precedenza, in base alla così detta anzianità di servizio, cioè al punteggio che determina la posizione nella graduatoria interna di Circolo)

2.b) congiuntamente per coppia/team (con precedenza in base al valore medio delle così dette anzianità di servizio, come sopra, dei singoli componenti la coppia/team).

3  L’assegnazione delle classi alle insegnanti di L2 (inglese)
avviene nel rispetto dei precedenti punti 1) e 2) , della normativa specifica relativa all’assegnazione dei punteggi ai docenti di L2 e delle limitazioni normative sull’utilizzo dei docenti medesimi (in non più di due plessi e per non più di sette classi).

4  Le preferenze individuali sono soddisfatte prima di quelle congiunte, purchè ciò non pregiudichi la possibilità per una coppia/team di continuare ovvero di iniziare a lavorare insieme, eventualmente anche in altro plesso del Circolo (ovviamente se la complessiva disponibilità di posti lo consente).

5  Restano salvi i casi particolari:

5.a) In casi eccezionali il Dirigente Scolastico può derogare a tali criteri previa dettagliata motivazione.
5,b) Un docente può cambiare di classe restando nel plesso, pur senza aver terminato il ciclo, in via del tutto eccezionale, anche per gravi e documentati motivi, tali da compromettere una serena e positiva gestione educativa e didattica della classe.
Nota finale:  Al requisito del domicilio è equiparata la richiesta di residenza già effettuata in comune nonché l’atto notorio che dichiari che l’alunno vive abitualmente, durante l’anno scolastico, presso nonni o zii di primo grado residenti nella zona in questione. 
Articolo n° 18 : Criteri per la distribuzione agli alunni di volantini non scolastici

Nella scuola è consentita la distribuzione agli alunni di volantini non scolastici previo benestare del Direttore Didattico che di volta in volta verificherà che gli stessi abbiano carattere esclusivamente informativo, siano di oggettivo interesse per gli alunni o le loro famiglie in quanto tali ed in ogni caso non siano partitici o commerciali. Comunque la distribuzione sarà rimessa alla discrezionalità dei soli docenti. In caso la Direzione ritenesse d’obbligo o comunque da caldeggiare la distribuzione di volantini ciò dovrà avvenire al di fuori dei criteri di cui sopra ma con espressa nota del Direttore, sotto forma di circolare interna e/o di ordine di servizio.

Nel caso, infine, di materiale predisposto da ditte produttrici per la distribuzione agli alunni (eventualità che non rientra chiaramente nei criteri precedentemente espressi) si valuta per volta in Consiglio se il materiale stesso è di utilità didattica preminente e tale da permettere di poter ignorare l’aspetto di pubblicità commerciale che pur in modo indiretto veicola.

Pure in Consiglio, nella prima seduta utile, vanno portate le eventuali richieste non autorizzate dal Direttore Didattico.

Articolo n° 19 : Criteri per l’effettuazione di gite scolastiche e simili

A) L’autorizzazione allo svolgimento di gite, visite didattiche, escursioni, partecipazione a spettacoli e simili, quando comporta l’uscita dal territorio comunale, nel rispetto delle disposizioni generali viene deliberata dal Consiglio di Circolo, che però considera  già autorizzate tutte le iniziative con le sotto indicate caratteristiche:

- gruppo A : 
- durata non superiore alla giornata,   e



- meta relativa alle città di Lodi, Milano, Cremona, Pavia, Piacenza e/o altre località



  delle rispettive province, purchè in un raggio non superiore ai 60 Km da Codogno, e



- programma che preveda la partecipazione a spettacoli, e/o mostre e/o manifestazioni



  sportive o culturali e/o la visita a realtà produttive, sociali o ambientali o naturalisti-



  che;

- gruppo B :
- iniziative che ripetono gite o visite già programmate e svolte nell’ultimo biennio 
                senza problemi.

B) Si prende positivamente atto della normativa che prevede la possibilità per i genitori di poter prender parte alle gite scolastiche purchè in presenza di posti ed in ogni caso contribuendo alle spese.

L’eventuale partecipazione dei genitori, concordata all’interno dei Consigli di Interclasse d’abitudine promotori delle gite e/o del Collegio dei Docenti, sarà da segnalare sul modulo per la richiesta d’autorizzazione.

C)  Si integrano i sopra elencati criteri con le indicazioni e le richieste contenute nei modelli predisposti per la richiesta di autorizzazione e per l’organizzazione delle iniziative di seguito riportati.
(nelle pagine seguenti è direttamente riportato il modello di quattro facciate ed i relativi allegati in modo che i docenti possano eventualmente scaricarlo anche dal sito della scuola )
Richiesta di autorizzazione

di una gita/uscita didattica








                                                      ( Alla Direzione Didattica








          ( Al Consiglio di Circolo


      







     di Codogno

Gita/uscita did. del ________ a _________________________________________

secondo le specificazioni del programma riportato a pag. 4

(tale pagina, debitamente duplicata, sarà anche distribuita ai genitori che restituiranno il previsto tagliando per autorizzazione)
Dati relativi ai partecipanti
	Classe
	Sezione
	Plesso

(in sigla)
	Numero alunni

partecipanti
	Numero alunni

non partecipanti
	Numero genitori

partecipanti
	Numero ins.

partecipanti

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Note

Solo in caso di itinerario che prevede l’uscita dal territorio comunale questo modello va per tempo fatto avere al Consiglio di Circolo tramite la Direzione Didattica, avendo cura di:

Ÿ compilarlo in tutte le sue parti (salvo quelle di competenza della segreteria o da completare dopo lo svolgimento dell'iniziativa);

Ÿ firmare le richieste e le dichiarazioni;

Ÿ allegare, subito o appena possibile, gli elenchi dei partecipanti firmati dal docente delegato (da integrare al momento della partenza, nel solo caso si dovessero registrare variazioni);

Ÿ allegare, subito o appena possibile, bollettini/ ricevute/ pezze giustificative/ ecc...;

Ÿ allegare, subito o appena possibile, l'eventuale dichiarazione/contratto con la ditta di trasporto e/o con le agenzie fornitrici di servizi concordati.
Richiesta presentata il _________, prot.n. ________

e, se previsto,  autorizzata ex novo dal Cons. di Circolo (rif._________)

L’iniziativa (e la relativa autorizzazione) sono da intendersi valide 

anche nel caso si rendesse necessario uno spostamento di data, 

purchè ciò non pregiudichi le condizioni di fattibilità e sicurezza, l’autorizzazione dei genitori 

e gli accordi con le ditte fornitrici dei servizi (dunque senza costi aggiuntivi)

Nuova eventuale data fissata: _____________

Per presa visione e per delega all’insegnante proposto quale coordinatore dell’iniziativa.

                                                 IL DIRIGENTE  SCOLASTICO

ag. 1
I docenti proponenti l'iniziativa dichiarano quanto segue:

A)
L'iniziativa è stata o sarà presentata e/o concordata e/o promossa ai/coi/dai competenti Organi Collegiali.

B)
La scelta  delle varie soluzioni logistiche e/o di trasporto è stata o sarà effettuata comparando costi / qualità / disponibilità sulla base della documentazione raccolta  e predisposta dalla segreteria ed in relazione agli specifici bisogni della scuola per questa iniziativa.

C)  
Come da programma, la eventuale consumazione del pasto è prevista o presso ristoranti, self service, mense, ecc... oppure con possibilità di appoggio a strutture adeguate ad assicurare all'iniziativa la realizzabilità con qualunque condizione atmosferica, igienicità e vigilanza anche nel momento del pasto.

D)
Dopo aver informato i genitori degli alunni sulle modalità di svolgimento dell'iniziativa hanno ottenuto o otterranno daigenitori di tutti i partecipanti il permesso scritto alla partecipazione dei figli (conservato in classe)  nonchè, nell'eventualità di partecipazione dei genitori stessi, la loro dichiarazione che sono coperti da assicurazione infortuni.

E)
Hanno concordato di proporre quale delegato alla formale organizzazione ed al coordinamento dell'iniziativa l'insegnante ________________________________ , che già ha iniziato ad occuparsene istruendo questa stessa pratica.

F)
Ogni cosa è stata predisposta per garantire sicurezza e sorveglianza adeguate, anche grazie ai cartellini di riconoscimento che verranno fatti indossare agli alunni. I docenti, inoltre, si preoccuperanno di verificare all'atto della partenza con autobus privato:

=> che tutti i partecipanti trovino adeguato posto  sul mezzo di trasporto (dunque che nessuno viaggi in piedi o su trapuntini);

=> che l'autista sia effettivamente la persona indicata dalla ditta di trasporto, con le garanzie del caso.

G)
Hanno concordato o concorderanno quali docenti (e straordinariamente quali non docenti) parteciperanno alla gita/uscita didattica assumendo le funzioni e le connesse responsabilità di accompagnatori, senza creare problemi organizzativi o necessità di supplenti per le classi eventualmente coinvolte, a conoscenza del fatto che in caso di assenza all'ultimo minuto di un accompagnatore che fa venir meno il prescritto rapporto 1/15 con gli alunni l'iniziativa va sospesa o rinviata, a meno che non sia possibile provvedere immediatamente alla sostituzione con altro docente, titolare o supplente e/o con personale non docente (purchè quest’ultimo non sia il solo accompagnatore.

H)
Hanno concordato o concorderanno con i docenti del plesso in quali sezioni potranno essere ospitati gli alunni non partecipanti per ragioni di salute o per motivi personali (non comunque economici dovendo l'iniziativa essere alla portata di tutti), ed escluso un numero di non adesioni, rispetto al totale dei partecipanti (anche di più classi) superiore al 15 % per le elementari ed al 20 % per la materna. Solo in caso di motivazioni straordinarie i docenti potranno sottoporre ugualmente l’iniziativa al Consiglio di Circolo affinchè valuti se autorizzarla o meno.

I)
Sono a conoscenza delle disposizioni interne e ministeriali in fatto di gite ed uscite didattiche.







Firma dei docenti proponenti l'iniziativa






    a conoscenza del fatto che la stessa potrà essere effettuata






solo se quanto dichiarato sarà stato attuato prima della partenza






___________________________________________________






___________________________________________________
pag. 2

Prospetto finanziario

Premesso che non sono consentite gestioni fuori bilancio e/o pagamenti senza il rilascio, quando prescritto, di ricevute e/o fatture e/o scontrini, il docente delegato segnala che:

- la direzione didattica dovrà saldare con proprio mandato le seguenti fatture a lei intestate (CF della scuola : 82503790154 ), per gli importi specificati, sempre IVA compresa :

	€
	servizio
	ditta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	

	
	( totale  di cui, 
	

	
	versati/da versare a cura del docente delegato sul CCP della scuola, n.10320208                    (

	€

	
	da prelevare direttamente dal bilancio a cura della direzione , imputandoli alla voce sotto indicata                                                             (
(avendone già verificata la disponibilità e l’autorizzazione)
	€

	
	
	


· i partecipanti hanno pagato / pagheranno direttamente altri servizi a carattere individuale: 
SI’   NO 
Note dell’Uffico :…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Segnalazione di eventuali elementi ritenuti utili all'organizzazione di altre iniziative analoghe
e note sull'iniziativa svolta
(qualora lo spazio non fosse sufficiente allegare eventuale relazione)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	










             L’insegnante delegato








            ____________________________________
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Direzione Didattica di Codogno

Via Pietrasanta, 3
26845 Codogno (Lo)

Tel. 0377-314321 ; fax 0377-314328 

E-mail:  info@ddcodogno.org
Programma della gita / uscita didattica del ____________ 

(la data non sarà spostata per semplice maltempo ma solo per oggettivi motivi di sicurezza e/o di forza maggiore)

Classi partecipanti : _________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

Assistenza e vigilanza assicurate dai docenti sotto elencati o da supplenti regolarmente nominati, fatte salve assenze dell’ultim’ora che non pregiudicano il prescritto rapporto 1/15 tra assistenti e alunni:

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

Meta ed eventuale itinerario :

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

Tot. Km andata e ritorno ___________  circa

Programma sintetico:

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

Motivazioni pedagogico-didattiche (sintetiche):

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

Mezzi di trasporto previsti:__________________________________________________________________

Ristorante e/o altra struttura logistica prevista per la consumazione dell'eventuale pasto:

_________________________________________________________________________________________

Partenza alle ore ________ da __________________________________________

Ritorno indicativamente previsto per le ore ________ presso ______________________________

Quota per alunno £ _____________ ,

 che non saranno restituite, in caso di assenza, per la parte prevista per il pagamento di servizi collettivi e/o prenotati senza possibilità di rimborso (per es. pullman, biglietto teatrale, ecc...)

La quota comprende : _______________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

Eventuali note: _____________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________








            Firma di un docente









             _____________________

  -----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Parte da ritagliare e da riconsegnare all'insegnante di classe con tempestività

Autorizzo mio/a figlio/a ___________________________________________________________

della cl. ____ sez. ____ plesso _________________________ a prendere parte alla gita / uscita didattica

del ______________ a ___________________________________ (come da programma allegato)

       Firma di un genitore 

        ________________________                                                                                                   
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Direzione Didattica di Codogno 
Via Pietrasanta, 3

26845 Codogno (Lo)

Tel. 0377-314321 ; fax 0377-314328 

E-mail:  info@ddcodogno.org
Elenco degli alunni partecipanti alla gita del _________ a ______________________________

Classe ____ sez. _____ plesso _______________________
Una copia dell’elenco va allegata alla richiesta di autorizzazione da presentare al CdC. Una seconda copia va fatta recapitare subito dopo la partenza, in Direzione o nel plesso,  da un bidello, da un collega o da un genitore nel solo caso sia stato necessario modificarla per depennare gli assenti dell’ultim’ora. Altre copie, firmate dal Dopcente Delegato, possono venir utilizzate per ingressi agevolati e/o per altri usi consentiti e/o richiesti dalle vigenti disposizioni.
	
	Cognome e nome
	Automezzo (*)

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	

	6
	
	

	7
	
	

	8
	
	

	9
	
	

	10
	
	

	11
	
	

	12
	
	

	13
	
	

	14
	
	

	15
	
	

	16
	
	

	17
	
	

	18
	
	

	19
	
	

	20
	
	

	21
	
	

	22
	
	

	23
	
	

	24
	
	

	25
	
	

	26
	
	

	27
	
	

	28
	
	


(*) Se gli alunni prendono posto su più di un mezzo di trasporto inicare, accanto a ciascun nome, la lettera che permette di identificare l’automezzo e gli accompagnatori che su quel mezzo salgono 

	Automezzo
	Accompagnatori

	A …………
	

	B …………
	

	C …………
	


                                                                                                                                                      Per il Dirigente Scolastico

                                                                                                                                                            Il Docente delegato


Direzione Didattica di Codogno

Via Pietrasanta, 3

26845 Codogno (Lo)

Tel. 0377-314321 ; fax 0377-314328 

E-mail:  info@ddcodogno.org
Elenco dei genitori  partecipanti alla gita del _________ a ________________________

Classe ____ sez. _____ plesso _______________________
Una copia dell’elenco va allegata alla richiesta di autorizzazione da presentare al CdC. Una seconda copia va fatta recapitare subito dopo la partenza, in Direzione o nel plesso,  da un bidello, da un collega o da un genitore nel solo caso sia stato necessario modificarla per depennare gli assenti dell’ultim’ora. Altre copie, firmate dal Dopcente Delegato, possono venir utilizzate per ingressi agevolati e/o per altri usi consentiti e/o richiesti dalle vigenti disposizioni. Accanto al proprio nome scritto in stampatello il genitore firma per rendere formale autocertificazione, assumendo le responsabilità della dichiarazione, che è titolare di una assicurazione contro gli infortuni che lo copre anche nel corso della gita, liberando perciò la scuola da ogni adempimento assicurativo (fatti salvi, naturalmente, quelli a carico di chi fornisce il servizio di trasporto). 
	
	Cognome e nome
	Firma
	Automezzo (*)

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	

	19
	
	
	

	20
	
	
	

	21
	
	
	

	22
	
	
	

	23
	
	
	

	24
	
	
	

	25
	
	
	


(*) Se i genitori prendono posto su più di un mezzo di trasporto inicare, accanto a ciascun nome, la lettera che permette di identificare l’automezzo 
	Automezzo

	A …………

	B …………

	C …………


                                                                                                                                                      Per il Dirigente Scolastico

                                                                                                                                                            Il Docente delegato


Direzione Didattica di Codogno

Via Pietrasanta, 3

26845 Codogno (Lo)

Tel. 0377-314321 ; fax 0377-314328 

E-mail:  info@ddcodogno.org
Cod. fisc. 82503790154
L’ins. _________________________________

è incaricato di concordare con la ditta di trasporto / agenzia di viaggio / …, nel rispetto delle disposizioni per l’individuazione della stessa,  il servizio sul retro indicato, da fatturare alla Direzione Didattica di Codogno

Codogno,  ___________

Prot. n.      ___________

                                                                                                 Il dirigente scolastico

  ----------------  
In relazione al servizio richiesto e concordato la ditta

_____________________________________________________

DICHIARA

di essere in possesso dei prescritti requisiti e di essere in regola con tutte le disposizioni vigenti di pertinenza,, comprese quelle previste in fatto di visite guidate e viaggi di istruzione

GARANTISCE

il pieno rispetto delle norme stesse e delle condizioni concordate per l’effettuazione del servizio

SI IMPEGNA

 a fornire tempestivamente la prescritta documentazione (se non già inviata alla Direzione Didattica con precedenti offerte-preventivo e/o per altre iniziative analoghe, semprechè ancor valida)

                                                                          Per la Ditta (timbro e firma)

                                                                          _________________________


Direzione Didattica di Codogno

Via Pietrasanta, 3

26845 Codogno (Lo)

Tel. 0377-314321 ; fax 0377-314328 

E-mail:  info@ddcodogno.org
Cod. fisc. 82503790154
SERVIZIO RICHIESTO E CONCORDATO

(specificare data, n. dei partecipanti e/o posti richiesti / messi a disposizione per mezzo di trasporto, eventuali gratuità, itinerario, percorrenze, orari, menu ed ogni altra clausola, condizione, servizio, ecc…)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


COSTO TOTALE CONCORDATO (IVA compresa):  € _______________

Eventuali note

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Generalità dell’autista che effettuerà il servizio, con tutte le garanzie del caso (indicarne anche più di uno se la scelta sarà effettuata all’ultimo momento, ovviamente tra quelli qui di seguito indicati dalle ditta e dei quali è dunque garante):

	

	

	

	


A conferma di quanto sopra indicato e concordato

Firma dell’insegnante delegato                                                                     Timbro e firma della ditta

_________________________                                                                     ____________________

Data _____________

Articolo n° 20 : Criteri per l’utilizzo della biblioteca magistrale

La biblioteca magistrale del Circolo di Codogno può essere aperta a tutti gli insegnanti e a tutti i genitori del Circolo alle seguenti condizioni:

- prestito di un massimo di due volumi per volta e per un periodo non superiore al mese;

- compilazione di apposita domanda per usufruire del prestito, con impegno a riacquistare i volumi smarriti o danneggiati;

- possibilità per la Direzione di richiamare un libro prestato (con obbligo di riconsegna immediata) qualora ragioni didattiche ne richiedano l’urgente presenza a scuola;

- esclusione dal prestito (con possibilità di consultazione in sede) di testi di particolare valore e importanza.

Per l’accesso ai volumi è necessario rivolgersi al personale non docente statale in orario d’ufficio.

Articolo n° 21 : Vigilanza sugli Alunni

La diretta vigilanza sugli alunni è preciso dovere dei docenti espletato in orario di servizio a partire da cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni fino al termine delle lezioni stesse, compreso il tempo strettamente necessario per l’abbandono dei locali scolastici e per l’accompagnamento degli alunni al cancello d’uscita, salvo per quegli alunni del plesso A.V.Gentile che escono dal cortile sul lato di Via Cattaneo, (lasciati sulla soglia dell’edificio dall’insegnante che accompagna i rimanenti alunni al cancello sul lato di Via V. Emanuele) e in generale per gli alunni avviati allo scuolabus.

Ferma restando la diretta responsabilità docenti quando gli alunni sono loro affidati, la vigilanza è assicurata anche dalla presenza di collaboratori scolastici (bidelli) e da eventuali volontari (previa convenzione):

-  per quanto possibile per l’intera durata della permanenza degli alunni a scuola;

- per quanto possibile con un numero di persone presenti che tenga conto delle dimensioni e delle caratteristiche di ogni singolo plesso e sia intensificato nei momenti di entrata , uscita, rientro pomeridiano ed intervallo;

- con una dislocazione del personale sempre molto “visibile”, soprattutto nei momenti di cui sopra e con particolare riferimento ai luoghi nei quali è più necessaria la vigilanza: cortili ed ingressi, atrii, corridoi e servizi, ...

Per i rientri pomeridiani i docenti di ogni singola classe o gruppo di classi, nello scrupoloso rispetto degli orari fissati dal CDC, ne concordano con gli alunni e le loro famiglie le modalità (porta utilizzata per l’uscita, luogo di ritrovo per il rientro, ecc...).

L’arrivo a scuola prima dell’orario di servizio dei docenti ovvero, per i rientri degli alunni che non fruiscono della mensa, prima dell’orario fissato per la ripresa delle attività, nonchè l’uscita posticipata rispetto al termine delle lezioni per attendere lo scuolabus o per altre ragioni contingenti, è consentita esclusivamente se autorizzata dalla scuola ed eventualmente concordata con il Comune , purchè sia possibile attivare adeguate forme di vigilanza, da rendere note alle famiglie.

Per quanto compatibili le seguenti norme valgono anche per la scuola dell’infanzia, salvo l’accompagnamento degli alunni al cancello dal momento che gli stessi vengono ritirati, da un adulto o da un familiare, direttamente a scuola.

A proposito di regole inerenti l’uscita degli alunni e la connessa vigilanza, inoltre :
SCUOLA DELL’INFANZIA (materna): i bimbi vanno sempre ritirati (rispettando gli orari) dai genitori o da adulti (maggiorenni) che i genitori hanno autorizzato. Chi avesse indicato nel foglio notizie nominativi di persone non maggiorenni autorizzate al ritiro deve urgentemente modificare i nominativi.

SCUOLA PRIMARIA (elementare) : agli orari ordinari d’uscita gli alunni sono lasciati sulla soglia della scuola come sotto specificato. Possono tornare a casa da soli o possono essere ritirati dai genitori e da altre persone o vengono  avviati agli scuolabus  (di cui possono fruire solo se autorizzati dal Comune) . Il personale scolastico docente e non docente presta in tale momento il massimo della vigilanza e dell’assistenza, ma la formale responsabilità della scuola termina nel momento in cui gli alunni sono lasciati all’uscita indicata.

Non di meno, per evitare disguidi (per es. per un saltuario ritardo o un imprevisto), si consiglia ai genitori che sono soliti ritirare i propri figli di dare ai bambini la seguente precisa indicazione: se, all’uscita, gli alunni non trovano come di abitudine qualcuno ad attenderli devono rientrare a scuola presentandosi al personale, che provvederà alla temporanea assistenza d’emergenza e/o a contattare la famiglia.

Gli alunni non accompagnati non devono trattenersi da soli nei cortili della scuola ed anche i genitori, una volta ritirati i figli, sono pregati di non attardarvisi.

Articolo n° 22 : Orari

Gli alunni sono tenuti al puntuale rispetto degli orari di norma comunicati all’inizio dell’anno scolastico salvo temporanee variazioni segnalate volta per volta dalla scuola.

22.a) Quando il ritardo non è giustificato con nota scritta o di persona dai genitori i docenti ne informano la Direzione Didattica. Dopo ripetuti ritardi ingiustificati (o con giustificazione dai docenti ritenuta inaccettabile) segnalati per iscritto dai Docenti, la Direzione convoca i genitori.

Il richiamo alla puntualità, inoltre, deve riferirsi anche all’arrivo anticipato a scuola.Vanno dunque evitati arrivi e/o rientri anticipati rispetto agli orari fissati, salvo specifiche autorizzazioni che devono contestualmente prevedere la gestione della vigilanza (vedi art. 21).

22.b) Sono  da ritenere del tutto eccezionali le entrate e/o le uscite e/o i rientri in  orari diversi da quelli fissati (per es.per terapie, ecc..., autorizzate in via straordinaria ed esclusivamente per ragioni socio-familiari e/o terapeutico-sanitarie, pur non essendo indispensabile produrre certificato medico)

Per casi saltuari basta segnalarlo alle insegnanti (che potranno fare presenti le eventuali difficoltà nel gestire la cosa concordando, per quanto necessario ed opportuno, le modalità e gli orari ).

Per esigenze continuative occorre invece farne richiesta motivata alla direzione (sul modulo a disposizione dei docenti, che lo inoltreranno al dirigente scolastico corredato del proprio parere).

In tale fase è opportuno che i docenti “contrattino” e concordino con le famiglie, secondo necessità ed opportunità, modalità ed orari (da specificare nella domanda ovvero da controproporre nella parte riservata al parere dei docenti).

Negli orari già fissati per le uscite (per chi effettua l’orario intero oppure ridotto oppure la pausa mensa) non è obbligatorio che gli alunni vengano ritirati dai familiari: possono uscire anche da soli. Nel caso di saltuaria richiesta di fruire straordinariamente di uscita anticipata in tale orario vale la stessa regola, ma è bene che i docenti abbiano una richiesta scritta dei genitori (se rilasciata sul diario conviene trattenerne in classe una fotocopia). 

Per tutte le altre uscite anticipate l’alunno va ritirato da un familiare maggiorenne, che firma la presa in consegna dell’alunno in caso di evento saltuario oppure richiede ed ottiene per tempo l’autorizzazione scritta della direzione negli altri casi (periodo o cadenza programmata per terapia, ecc…)

22,c) Per la sola scuola dell’infanzia l’eventuale cambio d’orario rispetto a quanto richiesto nella domanda di iscrizione(escluso il breve iniziale periodo di orario ridotto per “inserimento” ) può essere modificato direttamente dalle insegnanti annotandolo sul registro, ovviamente previa richiesta dei genitori e nel rispetto degli orari ordinari di cui sopra . Per la scuola primaria, invece, le scelte per le attività opzionali e per la permanenza a mensa vanno mantenute per l’intero anno soclastico.
22,d) Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni (e/o della pausa-pranzo, quando prevista) solo per grave e giustificato motivo segnalato all’insegnante personalmente o per iscritto dai genitori che devono in ogni caso provvedere a ritirare o a far ritirare da un incaricato il minore.

22,e) Nell’eventualità di un malore, di un infortunio e di altro “evento critico” l’alunno potrà in qualunque momento venir ritirato da un familiare o da un suo incaricato.In cai particolari si potrà anche prevedere, d’intesa con la famiglia stessa, che l’alunno venga accompagnato a casa da un collaboratore scolastico, se necessario con auto pubblica, ovviamente però solo se l’entità dell’infortunio o del malore lo consentono e lo suggeriscono, secondo il buon senso e/o le eventuali indicazioni del medico curante o del 118. Quest’ultimo servizio, comunque, andrà sempre interpellato con la massima tempestività in caso di dubbi e/o di presunta gravità dell’evento”.

Articolo n° 22 bis: Regolazione delle udienze e delle assemblee nella scuola primaria
1) UDIENZE

1.a) Leggero posticipo degli orari rispetto all’uscita (+30’ circa) per consentire di accompagnare a casa i figli e anche per andare incontro a chi termina tardi il lavoro. 

1.b) Organizzazione del ricevimento per appuntamento ad orario differenziato (individuale o per piccoli gruppi, eventualmente anche scaglionato in due giornate, la seconda delle quali con orario (16.30-18.30), in modo da ridurre al minimo i tempi di attesa.

1.c) Straordinaria possibilità di colloqui in altro pomeriggio (solitamente il mercoledì)anche a richiesta dei genitori ma in ogni caso a chiamata dei docenti in base all’urgenza, all’opportunità ed agli altri impegni collegiali.

1.d) Divieto per gli alunni di restare a scuola durante le udienze, fatti salvi i casi  eccezionali (impossibilità per i genitori di provvedere diversamente), fermo restando che gli alunni che dovessero essere presenti (sia nei locali sia nei cortili scolastici) sono totalmente sotto la responsabilità dei genitori stessi, che sono tenuti a vigilare adeguatamente tenendoli con sè e/o affidandoli, nel momento del colloquio, ad altro genitore presente, con uguale responsabilità (Quello che si vuole evitare è che gli alunni schiamazzino e scorrazzino per corridoi e cortili disturbando e mettendo in pericolo se stessi e i compagni).

2)ASSEMBLEE

2.a) Per qunato possibile inizio dell’assemblea alle ore 17,00 per lasciare ai genitori il tempo di accompagnare a casa i figli.

2,b) Divieto per gli alunni di restare a scuola durante le assemblee, fatti salvi i casi  eccezionali (impossibilità per i genitori di provvedere diversamente), fermo restando che gli alunni che dovessero essere presenti sono totalmente sotto la responsabilità dei genitori stessi, che sono tenuti a vigilare adeguatamente tenendoli con sè.

Articolo n° 23 : Criteri generali  per la fissazione dei turni di servizio del personale non docente

A) I turni di servizio del personale di vigilanza e pulizia devono venir fissati in modo da assicurare, per quanto possibile in relazione agli organici, la presenza  del personale (una o più persone secondo i bisogni e le opportunità)  per tutto il periodo di presenza degli alunni a scuola (vedi anche art. 21).

B) Gli stessi turni di servizio devono venir fissati in modo da assicurare, contemporaneamente a quanto previsto dal precedente punto A) e dal già citato art. 21, anche la quotidiana pulizia ed il riordino dei locali scolastici nonchè la loro apertura e chiusura, con vigilanza degli accessi, anche in relazione a particolari attività della scuola (per es. udienze, iniziative degli OO.CC., ecc...).

C) Quanto previsto dai punti precedenti, per quanto compatibile e con ovvia esclusione dei riferimenti ai compiti di pulizia e vigilanza, è da intendersi riferito anche al personale non docente statale della segreteria.

Con riferimento al protocollo d’intesa con detto personale, però, si recepisce quanto concordato nel documento del 28/4/95 come sotto riportato nonché negli accordi man mano assunti nell’ambito della contrattazione di istituto con la RSU :

si garantisce il funzionamento degli uffici:

- in periodo di lezione quanto meno negli orari di presenza degli alunni a scuola, compreso il prolungamento nella scuola materna;

- in periodo di sospensione delle lezioni (per es. vacanze natalizie, estive, ecc...) quanto meno dalle 8,00 alle 14,00; prefestivi chiuso.

Per quanto possibile l’apertura pomeridiana degli uffici viene garantita anche in caso di assenze, con cambio di turno o con ore straordinarie o di recupero. Quando ciò non è possibile, però, si chiude in anticipo (al limite anche alle 14,00) informandone l’utenza.

Articolo n° 24 : Criteri per l’uso di attrezzature culturali, didattiche e sportive e per la concessione dei locali scolastici

A) L’uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive da parte delle classi del Circolo è regolato dal Dirigente Scolastico, anche tramite i Collaboratori presenti nei plessi, nel contesto dell’annuale programmazione ed organizzazione didattica della scuola.

B) L’uso delle attrezzature, degli spazi e dei locali da parte di altre scuole per lo svolgimento di attività didattiche durante l’orario scolastico è autorizzato dal Consiglio di Circolo nel contesto dei seguenti criteri generali:


L’uso di cui sopra deve:

- non pregiudicare direttamente o indirettamente la piena utilizzabilità delle attrezzature, degli spazi e dei locali da parte delle classi/sezioni del Circolo nel quadro della programmazione e dell’organizzazione didattica della scuola;

- svolgersi sotto la diretta vigilanza del personale docente della scuola autorizzata all’uso, responsabile anche civilmente e patrimonialmente per eventuali danni che all’uso dei locali e delle attrezzature possono derivare a persone o cose.

C) L’uso delle attrezzature e degli edifici scolastici fuori dell’orario del servizio scolastico per attività che realizzino la funzione sociale e civile è concesso dall’Ente Locale che dovrà però acquisire l’assenso del Consiglio di Circolo.

Tale assenso viene in ogni caso espresso nel contesto dei seguenti criteri generali:

a) l’ente concedente, o i terzi autorizzati, assumono a proprio carico le spese per le pulizie dei locali e quelle comunque connesse all’uso dei locali stessi e delle attrezzature, nonchè quelle per l’impiego dei servizi strumentali;

b) il personale necessario per lo svolgimento delle attività sarà fornito dall’ente concedente ovvero direttamente dai terzi autorizzati all’uso dei locali;

c) l’ente concedente, ovvero i terzi autorizzati assumono ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni che dall’uso dei locali e delle attrezzature possano derivare a persone o cose.

Anche in relazione a ciò l’espressione dell’eventuale parere favorevole sarà formulata con la precisazione o il richiamo alle condizioni d’uso, fra le quali in particolare:

d) L’accertamento da parte dei competenti uffici comunali dell’esistenza di tutte le condizioni di sicurezza dei locali stessi in relazione al particolare uso che ne sarà fatto.

e) La garanzia che, in caso di danni ai locali, agli arredi o al materiale didattico, si provvederà immediatamente alla riparazione indipendentemente dal diritto di rivalsa dell’Ente Locale nei confronti di chi ha utilizzato il locale.

f)La presenza per l’intero periodo di utilizzo del locale, di persone formalmente incaricate della vigilanza (apertura, chiusura, divieto d’accesso ad altre parti dell’edificio ecc...) da parte dell’Ente Locale, civilmente a patrimonialmente responsabile per ogni eventuale danno.

g)Il tempestivo espletamento delle operazioni di riordino, aerazione e pulizia dei locali prima della ripresa dell’attività didattica e senza alcun pregiudizio per la medesima.

Nel caso si mancato rispetto di quanto sopra indicato il Consiglio si riserva di prendere  le misure del caso, compresa l’eventuale revoca con decorrenza immediata del favorevole parere precedentemente espresso.

Con riferimento ai precedenti punti B) e C), nel caso di richieste ripetitive rispetto ad autorizzazioni già concesse ed in presenza di contingente urgenza, l’autorizzazione/parere di competenza del Consiglio è dallo stesso delegato al Presidente, previo assenso del Dirigente Scolastico, purchè le richieste stesse rispondano ai generali criteri già previsti e non creino problemi di sorta alla sicurezza ed al funzionamento della scuola. Il Consiglio sarà informato nella prima seduta delle autorizzazioni concesse e dei pareri espressi. In ogni caso però, quale ne sia la ragione, il Presidente può soprassedere all’espressione diretta del proprio parere/autorizzazione e portare la questione in Consiglio. 

Articolo n° 25 : Criteri generali relativi al coordinamento organizzativo dei Consigli di Interclasse

Il coordinamento fra i vari organi collegiali del Circolo (Collegi Docenti, Consigli di Interclasse e Consiglio di Circolo) è di norma garantito dal Dirigente Scolastico che presiede i primi due e fa parte di diritto del terzo, presiedendone la Giunta Esecutiva.

Detto coordinamento avviene comunque tenendo anche presenti le seguenti indicazioni generali:

a) estensione ai Consiglieri di Circolo dell’invito a presenziare agli eventuali incontri coi genitori rappresentanti di classe periodicamente promossi dal Direttore Didattico;

b) distribuzione di ciclostilati e pubblicazione sul sito della scuola di sintetiche notizie relative alla vita del Circolo ed alle iniziative intraprese dal Consiglio, redatte periodicamente in base all’opportunità valutata dal Dirigente Scolastico oppure dalla Giunta Esecutiva o anche dallo stesso Consiglio.

Articolo n° 26 : Cellulari a scuola

E’ decisamente sconsigliato alle famiglie di mandare a scuola gli alunni col cellulare. 

Quando, per oggettiva necessità extrascolastica * (per es. per il viaggio di andata o ritorno, ecc…) i genitori ritengono opportuno che l’alunno porti con sé il cellulare, devono sapere che:

· sull’usuale modulo generico (che prevede anche le osservazioni dei docenti) devono farne motivata richiesta scritta al dirigente scolastico , che in caso di autorizzazione li informa contestualmente che:

· a scuola, intervallo compreso, il ricorso al cellulare  è vietato per qualsiasi uso (telefonate, fotografie, videogiochi, calcolatrice, ecc…); il cellulare, dunque, deve restare in cartella, ritenendosi per altro esentata la scuola da qualunque inconveniente possa succedere (smarrimento, rottura, ecc…);

· nel caso un alunno venga trovato con il cellulare in mano (non importa se acceso o spento) lo stesso viene ritirato dall’insegnante, che avvisa la famiglia e concorda le modalità di riconsegna ai genitori.

(*) N.B. Per necessità extrascolastica si intende esclusivamente la necessità che si riscontra al di fuori degli orari nei quali l’alunno è sotto la responsabilità e la vigilanza del personale della scuola (come dire che quando è presente il personale della scuola, cioè nelle ore di lezione, di mensa-ricreazione, di gite o visite didattiche, ecc…, è lo stesso personale che può far fronte ad eventuali esigenze impreviste dell’alunno). 

Articolo n° 27 : Modifiche Regolamento

Eventuali modifiche al presente regolamento potranno essere apportate, di norma all’inizio di ogni anno scolastico sempre che si rendano necessarie ed opportune, con specifiche delibere adottate a maggioranza assoluta dei presenti.

Eventuali delibere di modifiche assunte in corso d’anno, ovviamente da subito valide, saranno periodicamente inserite d’ufficio nel Regolamento.
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� Si intende “libero” un posto privo di titolare. Qualora il titolare sia impegnato in un progetto, il posto si intende libero solo per la durata del progetto.
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